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Noi siamo materia oscura 
Siamo quelle nelle dark room 
Siamo il rasoio di Occam 
LA TASSA DEGENERE 


Le aliene che vi invadono 


La tempesta solare che distrugge i vostri 
dispositivi 


La luna che muove le maree 

Lo tsunami che vi sommerge 

Le orche che distruggono i vostri yacht 
Le nutrie che invadono le vostre spiagge 
Le lupe che si riprendono i boschi 


La muffa che rende invivibili i vostri sogni 
borghesi 


Le radici che spaccano le strade 
Siamo nuda oscenità 
Siamo le mostruositrans 


Siamo quelle che abortiscono 


Siamo le mestruazioni che vi inondano 
Siamo il tacco di Stonewall 

Siamo i capezzoli turgidi sotto la maglietta 
Siamo quelle pelose 


Siamo le pietre che inceppano i cingolati dei 
carri armati 


Siamo resistenza frocia 


Siamo resistenza frocia contro le guerre 


Siamo le tasse fuori dalle tane 


Lotta di classe intersezionale 


a, 


Ao 
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LOTTA DI CLASSE: È 
SEZIONALE 


Alle armi d‘odio, noi rispondiamo squarciando 
il silenzio con rabbia. Noi non sfiliamo, noi 
occupiamo. Attraverso i nostri corpi ci 
schieriamo contro le guerre. Le guerre di 
matrice militare, i genocidi, i massacri, così 
come ogni altra forma di oppressione 
perpetrata dal potere patriarcale, 
imperialista e capitalista. 


Le guerre ai corpi 

Ai diritti 

All'autodeterminazione 

Alle vite non conformi 

A tutte le esistenze, umane e non umane. 


Noi chiediamo un mondo che si prenda cura 
di ogni soggettività. Un mondo abitato da 
corpi liberi di muoversi, di scegliere, di 
occupare spazio, di prendere parola, di 
essere e di esistere. 


NOI INVOCHIAMO LA RESISTENZA FROCIA 
CONTRO LE GUERRE 


Come collettiva transfemminista 
antispecista, non tolleriamo che le nostre 
istanze vengano strumentalizzate. Non lo 
accettiamo dalle aziende che capitalizzano 
sulle nostre lotte, tantomeno lo accettiamo 
da Israele. 


Da anni Israele promuove un'immagine di sé 
quale paradiso per i diritti (delle donne, delle 
categorie marginalizzate, della comunità 
LGBTQIA+, degli animali non umani, 
dell'ambiente): una propaganda finalizzata a 
ripulire e nascondere i suoi crimini. 


È in atto un genocidio di animali umani e non 
umani. Israele si definisce vegan friendly, ma 
non si fa scrupoli, con le sue politiche 
genocidarie, ad affamare e uccidere animali 
non umani a Gaza. Animali non umani di cui 
poi si deve far carico la popolazione 
bombardata. 


Israele racconta di avere a cuore il territorio 
e l'ambiente, ma con le sue bombe distrugge 
l'ecosistema, inquina le acque, rende 
inabitabile il territorio. 


Israele si definisce accogliente verso la 

comunità LGBTQIA+, ma solo se non sei 
palestinese. In quel caso ti uccide senza 
scrupoli, come fa con tutt* I* altr*. 


Israele stupra, uccide, umilia, abusa, affama. 
Si racconta come l’esercito più morale del 
mondo, ma non esiste alcuna moralità nella 
guerra. Con le sue politiche di apartheid, 
coloniali e genocidarie è quanto di più 
lontano possa esistere dalle nostre lotte. Per 
queste ragioni non lasceremo mai che Israele 
usi i nostri valori e le nostre esistenze 
transfemministe antispeciste e queer per 
giustificare i suoi abomini. 


Palestina libera! 


Che i fascisti sono merde lo diciamo da più di 
un secolo. 


Che questo è un governo fascista lo diciamo 
dal giorno zero. 


La matrice fascista di questo governo la 
vediamo quando i suoi esponenti soffocano 
ogni forma di protesta, denunciano chi si 
oppone, manganellano chi manifesta 
pacificamente, schedano minori, arrestano 
gli anarchici. 


La sete di controllo dei fasci la sentiamo 
forte e chiara in ogni proposta di legge che 
minaccia l'autodeterminazione individuale e 
la vita stessa delle identità marginalizzate. 


Fanno leva sulle nostre paure per farci 
sentire in pericolo. Ci raccontano che il 
nemico è l’Altro, ci spingono a odiarci, 
innescando guerre tra povero, tra 
emarginato. 


Il modus operandi fascista lo conosciamo 
bene e ci disgusta. 


Quello che davvero non capiamo è come si 
possa votare i fascisti, rppetutamente. 


Come non ricordare che la prima volta è 
finita malissimo? 


Come non fiutare il pericolo quando 
propongono di abolire il reato d’abuso 
d'ufficio, il reato di tortura? 


Come accettare che la polizia aggredisca 
studento, minori, identità trans e persone 
migranti? 


Come restare passiva davanti alle morti 
provocate da queste politiche fasciste? Le 
morti nel Mediterraneo, i suicidi nelle carceri 
e nei CPR, l’invio di armi a Israele? 


Come non allarmarsi di fronte a telemeloni e 
al monopolio dell'informazione? 


Come credere alle loro promesse di 
sicurezza quando quello che stanno facendo 
è cementificare la precarietà delle nostre 
esistenze, negandoci un reddito di base e 
vere politiche di welfare? 


Come fidarsi di loro quando non fanno altro 
che ostentare di essere corrotti, fascisti e 
mafiosi? 


Come si fa a non accorgersi di essere in balia 
della loro propaganda? 


Noi sentiamo le sirene d’allarme: sono 
assordanti 


Voi non le sentite? 

Aguzziamo i sensi 

Siamo in pericolo 

È arrivato il momento di lottare 
Di disertare attivamente 

Di immaginare diversamente 

Di incendiarsi di rabbia 


NOI SIAMO RESISTENZA FROCIA e non 
arretreremo di un centimetro. 


Preghiera 


Tie Maria 


piena di rabbia 
il tuo corpo è con te 
tu sei sorella delle altre dorme 


e soltanto nella lotta sarai felice quaggiù 


Cara Maria 


abortisci se vuoi 
non pregare ma leggi e combatti 
adesso e finché non saremo libero tutto 


palla 


Pridewashing è un termine 
< & 
——————— 


usato per descrivere quando e 
aziende e organizzazioni Unione degli Studenti 
mostrano supporto per i Lecco 
diritti LEBTG+ solo per scopi di marketing, 
senza un reale impegno per la causa. 


Spesso le aziende non fanno nulla di concreto 
per sostenere i diritti LEBTQ+ nella loro 
politica, riducendo la lotta per l'uguaglianza 
e i diritti civili a una semplice operazione 
commerciale. Questo può trasmettere un 
messaggio sbagliato anche a noi che 
partecipiamo, portandoci a credere che per 
sostenere la causa sia sufficiente indossare 
un prodotto arcobaleno o partecipare a 
eventi superficiali. 


È fondamentale invece che noi in prima 
persona comprendiamo l’importanza di un 
sostegno autentico e continuo, piuttosto che 
essere attratti da un’apparenza di inclusività 
priva di sostanza. Il pride in questi anni si è 
trasformato dalla protesta politica in onore 
dei diritti queer transfemministi che era e 
dovrebbe essere, a una sfilata con lo scopo 


di festeggiare quegli stessi diritti che ancora 
non possediamo. 


Festeggiamo il fatto che migliaia di persone 
ancora non accettano una sessualità diversa 
dalla propria, festeggiamo anche se le 
individualità queer sono ancora discriminate 
ogni giorno, festeggiamo sapendo che, 
mentre sfiliamo in piazza, persone di tutte le 
età si affacciano ai balconi pensando a 
quanto sia inutile rivendicare quei diritti. 


Dobbiamo festeggiare e dobbiamo sfilare, 
perché siamo orgogliosi di chi e come siamo, 
ma il pride è anche un momento di lotta, il 
pride è l’unico giorno dell’anno in cui 
abbiamo l'opportunità di protestare contro 
un governo fascista che ci sta sempre più 
asfissiando. È inutile essere qui oggi se il 
resto dell’anno stiamo zitti a subire tutti i 
torti che l’Italia e le persone che la abitano 
infliggono ogni giorno alla nostra comunità. Il 
pride non è solo oggi, il pride dovrebbe 
essere tutto l'anno. 


Oggi come studentu vogliamo portare in 
piazza la necessità di cambiare il sistema 
scolastico attraverso pratiche 
transfemministe. 


Riteniamo che le scuole non siano spazi 
tutelanti e accessibili a ogni soggettività. 


Per nessuno, compresi i nostri professori, la 
scuola è un posto sicuro; la competizione e la 
performatività di cui è intrisa mirano infatti 
all’oppressione anziché alla crescita e allo 
sviluppo di un pensiero critico. 


Rivendichiamo un'educazione sessuale, 
all’affettività e al consenso non 
eterocisnormata, e la possibilità di ottenere 
carriere alias, aulette autogestite e codici 
antimolestia in tutte le scuole. 


Vogliamo una scuola che tuteli il nostro 
benessere psicologico e che valorizzi le 
nostre differenze e bisogni. 


Oggi siamo qui anche per denunciare il fatto 
che a Lecco non esistono spazi che 
permettano ai giovani lecchesi di 
autodeterminarsi. 


Come studentu sentiamo il bisogno di luoghi 
di ritrovo e socialità che non siano la strada o 
la stazione, e che offrano la possibilità di 
avere uno spazio non piegato alle logiche di 
mercato e accessibile, dove svolgere le 
nostre attività. 


L'assenza di questi luoghi porta i ragazzi a 
ritrovarsi dispersi in una città che riesce a 
rendere pubblica l'istruzione senza però 
pensare a ciò che accade dopo le lezioni. 


E un problema che va risolto adesso, senza 
perdere altro tempo, per dare ai giovani una 
scuola che li possa educare a 360 gradi. 


Oggi siamo qui per affermare 
il nostro diritto al piacere. Un 
diritto che il governo continua 
a negare per tenerci piegat* 
alla logica del produci- 
consuma-crepa. 


Il decreto contro i raduni non autorizzati è 
stato il primo esempio di disprezzo verso le 
forme di aggregazione e divertimento che 
non generano profitto. Con la scusa della 
sicurezza e del decoro, vogliono rendere 
illegittime tutte le iniziative che prevedono 
l'autogestione e l’organizzazione dal basso. 
Uno spazio non è reso sicuro dalla 
sorveglianza o dalla commercializzazione che 
impone il consumo, ma dai corpi che lo 
attraversano con cura e responsabilità. 


Quello che noi vogliamo cambiare degli spazi 
è la cultura eteropatriarcale che espone alla 
violenza le persone transgender e di genere 
non binario, così come le coppie non 
eterosessuali e tutte le soggettività a rischio 
di discriminazione. 


Alla destra della produzione, del consumo e 
del controllo, opponiamo desiderio, consenso 
e autodeterminazione. Dal corteo di oggi 
impariamo che è possibile riprenderci le 
strade, renderle sicure per noi e inaccessibili 
all'omolesbobitransfobia. 


Vogliamo tutto e lo vogliamo queer! 


«C'è troppa frociaggine», «in vaticano c'è 
aria di frociaggine». Sono le ultime parole del 
papa riguardo alle persone queer. Molte 
persone si sono sorprese perché credono che 
si tratti di termini discordanti con l'immagine 
progressista e inclusiva che il pontefice ha 
saputo vendere negli ultimi anni. Secondo noi, 
invece, sono parole che rivelano il vero volto 
di questa chiesa. 


Non abbocchiamo al vatican-washing di una 
chiesa che continua a decidere sui nostri 
corpi e a fomentare l'’omotransfobia con 
campagne contro il gender. Le campagne 
antiabortiste e l'intervento per la 
demolizione del ddl Zan sono solo alcuni 
esempi dell'ingerenza della chiesa nella 
politica italiana, spesso giustificata 
richiamando i Patti lateranensi. Siamo stufe 
dell'uso sistematico della religione e del 
Concordato per giustificare e legittimare la 
queerfobia! Ci vogliamo libera! Lotta anale 
anticlericale! 
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OGNI DIRITTO che avete, per le persone 
trans è un PRIVILEGIO. 


Da una rete di supporto, a un lavoro, 
all'accesso a cure sanitarie. 


Ogni singola cosa che date per scontata 
l'abbiamo appena raggiunta e già ce la 
strappano. 


Viviamo nel terrore di svegliarci e perdere 
quello che ci serve per vivere. 


DONNE TRANS hanno iniziato il pride tirando 
il primo mattone, ma veniamo DIMENTICATO 
in ogni lotta. 


Vogliono togliere i bloccanti ormonali ai 
minori, con la scusa di proteggerli, eliminando 
accesso a salute e libertà. E rendendo 
impossibile ogni percorso di transizione per 
tempo, soldi e professionisti incapaci. 


DATECI VOCE, fateci parlare e decidere sui 
nostri diritti. 


LE TERAPIE ORMONALI SALVANO VITE! 


segui le nostre tracce 


Ai miei te 
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LA TASSA DUDENERE 


